
Ora a tanti begli ordini, e a così buone provvisionisi 
aggiunge la cura che tiene dell’ entrate pubbliche per ac
crescerle ed aumentarle e preservarle, sopra tutto non 
spendendo se non nelle cose più necessarie ; e queste si 
cavano dai dazj ordinarj e straordinarj, da gabelle di 
porte, da sa li, da macine, da pascoli, da boschi, da pe
schiere, da laghi, da miniere, e da beni inculti bonifica
ti , che sono infiniti li paesi che si vanno tuttavia bonifi
cando con grandissima diligenza ed industria , e di que
sta sola ragione sinora ha d’ entrata più di sessanta mila 
scudi , e con questi ha disegnato di provvedere il vivere 
per li tre figliuoli, che non sono per avere se non quello 
che dal padre sarà loro donato, poiché il primogenito per
viene alla total successione di tutto il dominio, e il cardi
nale secondogenito si arricchisce de’ tesori della Chiesa \

E  perchè la minera de’ vetrioli è nuovamente ritro
vata , voglio dire che da questa caverà grandissima utilità, 
che anderà ogni dì aumentando secondo il lavoro che si 
anderà facendo come sieno fatti li istrumenti da poter la
vorare -, e sinora sono poste sei caldare, che di continuo 
stanno in opera ; e il signor duca le anderà quanto più si 
potrà moltiplicando, poiché se ne cava di utile quindici

1 II cardinale qui nominato non è Ferdinando, che fu poi duca, ma 

Giovanni, quello del quale è comune opinione che nel i 56a fosse ucciso da 
don G arzia suo fra te llo , e per la morte del quale fu conferito il cappello 
cardinalizio a Ferdinando. G li a ltri tre figli dei quali in questo luogo della 
Relazione si p arla, oltre al primogenito Francesco, erano il soprannomi- 
nato Ferdinando, G a rz ia , della cui morte è incolpato il padre, e intorno 

che altra volta discorreremo, e Pietro fanciullo di appena sei anni; i  quali 
tu tt i ,  insieme a un'altro Pietro morto nel 1547, a Maria morta nubile nel 
i 55y ,  a Lucrezia morta nel i 56 i un anno dopo sposata ad Alfonso II d ’Este, 
e a Isabella strozzata nel i 5 ;6  da Paolo Giordano Orsino suo marito, forma
rono tutta la discendenza di Cosimo e di Eleonora di Toledo; 'avendo il 
duca avuto, dopo la morte della medesima, la figliuola Virginia dalla Martelli 
sua seconda moglie, e Giovanni figliuolo naturale da Eleonora degli Albizi-
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